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Oche flille d’ acqua nella

palma della mano preſen—

tò a Serſe un Uomo di campa

gna che incontrollo alla Cac— .

cia, non avendo altro che 'of—3 ſſ

ſerìrglì , per adempìre all’ 0b—

bligo, che aveva ogni _ſuddito _

Perfiano di fare un preſente al ` 4

ſuo Re incontrandolo, o m0- L

flrandofi a`Lui . Il Gran Re *

gradi nella tenue offerta l’in— _ ~

` . gegno, la prontezza di ſpiri—

to, il buon cuore del ſuo umile

Vaſſallo .
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Son ben certo S. M. che

ancor "V0i gradirete queffa pic-—

cola ,Festa Îl’eatrale , che Vi

conſacro , perche accompagna-—

ta_ da’ſentímenti medefimi, che

piacquero a Serſe nel ſuo ſud

-dito . Nulla Egli diſſe al'ſuo

Sovrano nell’ umiliarli quel

miſero tributo. Nulla Io a

Voi dico, Signora ._ V. M. è

troppo, Superiore ad ogni lode,

e ad ogni dono .

Sono col, più profondo rì~

ſpetto

' Della M. v`

- L’ Umizgflmo Var-”o -
GIUSEPPE LUCCHESI,
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.Primi Ballerini Se!) .`

’APOLLO, ì' | GlUNOVE;

Il Sig. Giambattifla i La Sig. .Maria T4}

Giannini . rades .

Primi Ballerini di mezzo Carattere. ‘

MARTE . [ DlANA .

Il Sig. Giustppe Pen- , La- .Sig. .Mari-.mn.

netti. fl, J Fabris .

' Primi Grotte/‘chi .

Il Sig. Paſquale An

giolini. l ..,La Sig. Tereſina D013‘

11 Sig. Antonio Si- l ce Piu-ò,

ehera.
s

Altri ballerini di mezzo Carattere:

11 Sig. Nicola F…- La Sig. miriam

lottiI . Fabris .

_Con numero v.16. figuranti:
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’ PERSONAGGL ATTORÌ

(MOVE. ~ , Che non parlano.

Il Sig. Gia/eppe Vi-ll

ganoni . Giunone n

.VENERE. Î >

La' Sig.1rencTome0ni ’fl Apollo .

Duri/lieu. …i

PALLADE . Diana.

La Sig. Camilla Bo

lini . e Marte .

’, ' ’MERCURIO, i

Il Sig_ Paſèualc di ' Le Vírtù.

Giovanni .

' LA FAMA. y l Piaceri.

Laſua'etta Sig.Bolini. Ì

Coro di Deità.

Coro di Ccnj.

ñ

 

  

————.—.————-’

  
…——

Î Pittori , ed Architetti dello Scenario

‘ Li Sig. Ignazio, ed Ilario da’ Corti;

 

{inventore , e direttore delle machine

Il Sig. Lorenzo Smiraglia Machlnista del

Real Teatro del Fondo , e del Teatro Reale

di S. Carlo .

Inventricc, e Direttrice del Vestiario

La Sig. D. .Antonia Buoziocore Cutillo ,

.Appaltatrice del Vestiario del Real Teatro

del Fondo, e del .Real Teatro di. S. Carlo .

AT*
._ ‘
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La Scena rappreſenta. il ſoggiorno dei Gcnj Tg.

telari delle due Sicilie . Un recinto ſor-mcg

dall’ intreccio di verdi fl'ondì , e di fo-ciliimì

rami è il luogo ſcelto dal Geni per loro abi~

tazione.

.dll’alz‘ar/i del‘Siparío :ma dolce finfönia ;oz

nunzía il ſonno dei Genj, iqualiſhnoſvcglia

ti da un lieto, ea' armonico ſizono di trombe,

the chiude [a frifimía .- Sopra un gruppo di

nuroleji vede appan‘r la fama , e chiamati!

dall’ Armonia e/Z‘ono dalle loro abitazioni li

Gcnj tratti dai, Piaceri, e mentre queſii in

trecciano una danza e/Primt’nte la ſhrprc a, e

la curzgſztì, li Gen] cantano il figurato

56 0 R O

Ual Armonica concento

S‘ode i intorno .riſuonarí’

Qual per noi felice evento

‘- Ci ſi vuole annunziur?

La Fama.

'Uditc o Genj udite! E’ giunto alfine

Quel fortunato di, di cui finora

Si è parlato fra. i Numi. Aſtro novello

Spuntòrnel Ciel d‘ Italia. Il GlGLlO aurato,

L’ AQUILA invitta, a cui deve la Terra

La ſua felicità , ſembrano aiteri

Del novello ſplendore. Il fauſto giorno

Voi fortunati Gen]` a cui la acuta

’4 A 4 e De’
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De’ due Regni felici '

Fu commeſſa dal Cielo,

Celebrate giulivi , ed attendete

Dalla Stella naſcente un nuovo raggio,

Che ſplenderà per il comun vantngàio.

  

dl felice annuncio i Piaceri intrecciano una

nuova danza, e [i Genj cantano

il stguente

co'Ro.

Carmi di giubilo,

Danza festiva ,

I ſenſi eſprimano

D’alma giuliva.

Le voci armoniche

Secondi il piè.

La Fama ..

Più lieta, e più vivace ognor divenga

La vostra gioja; A me però non'lìce

D’eſi’erne 1Pettatrice . Oltre il dovere

Mi ſedufl’e il piacere

Di vedervi gioir. Pur troppo o Genj,

Pur troppo m"arrestai; Al mondo intero

Della nuova felice

Debitrice ſon’ io; Da me' l’ attende;

E ſe del gran Natale

L’ annunzio ſoſpirato

.Si differiſce ancor per mia cagione,

Di lagnarſi la Terra ha ben ragione.

L’even
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L’evento fortunato‘, i z

i Lieta ſpiegando il volo ,

- Dall‘ uno, all‘altro polo’ P

Jo riſuonar farò. , ñ. i ‘

La Fanta s" innalza, e diſperde fia le nuvole

mentre i Genj , ed i Piaceri replica!” ü;

-C O O.

Cármi di giubilo, ,

Danza festiva,

I ſenſi eſprimano .

D'a’lma giuliva , z .o

, Le voci armoniche ,

Secondi il piè.

2

ñó_ó-óóó-'flñL-:-e-_L_

Finito il Coro comincia a vederſi nell’ aria m2

Carro tirato dalle Colombe , e dalle Civette

Ie qualiffinnunziano Venere e Pal/ade unite

nello fieſſo Carro . I Genj ſempre più firmo

rimarcare la loro ſorpreſa , ed il loro piacere

rnenrre le due Dee ſiendono dal Carro .

 

Venere.

ñ

Pace , Pace: ormai ritorno - .

. Faccia Amor nel nostro petto; z *

" E ſia Sagl-o un sì bel giorno

All’ Amore, all’Amiſià.

Coro riſponde .

E ſia Sagra un sì bei giorno

All’ Amore, all’ Amiſtà. ‘ _ ~

è: ‘ A 5 Si
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Si mia cara Germana

Pace pace una volta. Il gran Natale ,

Per cui gode la Terra, e che dal Cielo *

E‘ così celebrato,

Mei-te d’ eſſer ſegnato

e :‘-vCon la pace dei Numi. Oggi cominci ,'

Nuova gara fra noi. La REGIA FloLÎA’

i Vedrem de`.doni ſuoi

` Chi più arricchir ſaprà. Saggia, prudente,

Benefica, clemente

Sarà reſa da te . Dolce, vezzoſa,²

Bella , amabile , e cara -

'Io renderla ſaprò; L’ammiri il Mondo;

› Ei Popoli ſoggetti

'- - Comincia ci‘ ora a tributarie affetti .

Pallade .

' Facil per me ſarà ciò, che proponi

' Bella Madre d‘Amor, Nè d’ uopo a lei

vSarà degl’Avi iilustri

Le traccie luminoſe, -

E lai-gloria additar. Dei GenitOri

La ſublime virtù ſarà per lei

Specchio miglior; Che vinſero ogni eſempio

Dei Secolo vetusto

', * _ L’Eccelſa MADRE, il GENlTORE Augusto.

 

Venere .

3 Voi, che abbellire il Mondo,

_ O Grazie mie ſeguaci il caro pegno

' Ornate pur di quei ſoavi doni,

Che
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Che peodîgnfie in CAROLINÃ ;" Ottenga

Quell’ammirabil ſguardo, in cui ſi annida

Dolcezza, e Maeſtà. quella pietoſa

Aria di Umauirà, quel conſorante

Amabile ſorriſo , .- - ' i

Che l’ Anima Real le stampa' in viſo,

Pallade .

Ovinù mie compagne a voi la cura

Fido dell‘ alma , che farà de} Mondo

La delizia, il piacer; Voi, che tegnate ‘

Del ſuo gran PADRE in ſen, voi ben potete

La figìia anche cducar. Di FERDLNANDO

Saggio , Uman , Generoſo,

Giulio, Amabil, Pietoſo,

Imitator 'dei Numi, a cui ſomiglia, -rñ

Abbia le virtù ſteſſe anche la FchlA .

[I Dialogo delle due Dee viene interrotto

da Mercurio, che viene a volo .

Mercurio .

In così lieto giorno ah perchè mai

Dive lungi dal Ciel? Venite: lo :eco

A voi di Giove il cenno. Apri le‘ porte :~ ‘

Del ſuo Tempio la Gloria. 11 Ciel fefleggio

Il gran Natal colà dinanzi all’Ara ’

Sagra ad Eremitàr: I~vi raccolti‘

Son tutti i Dei, nè manca '

A compir l’aſſemblea, ñ~…

Che la Dea del Saper, d’ Amor la Dea..

. ‘i' ,, Deb

P
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Deli vieni o amabile‘ ,

Coppia diletta.
.

. .

Nò, che non u-ovaſi .v , =

Gioja perfetta. " 3

Senza Virtude, - , _ ,,

Senza Beità. - _.L. _~

Piacer delizia

D'ognun tu ſei . -

Ti adoran gli uomini

T’ aman gli `dei .

Aſh-i_ più lucidi

,411 Ciel non à.

ſ H, Palladq., ‘. ì

‘E ben: Di Giove ;51, cenno -

Si voii ad eſeguir. Ma dimmi o Nume:

Qual è l’ oggetto "a cui fi rende omaggio

Nel Tempio luminoſo?

i

Mercurio -

Tra lo fiuo] ‘glorioſo

Degrl’ Avi Illustri, che di gioia eſulta

Risplendon chiari i Simulacri Auguſti' r ..7

Di FERDINANDOWS CAROLlNA - Il Cielo

Vuoi, che goda la Terra. .

Dj queſti doni ſuoi cent’ anni , e cent-o;

Ma non vuole un momento ,

La gloria differir di Eroi sì degni.

Mentre godono i Regni,

Che ſono a lor ſoggetti r‘ i a -.

Pace] .e~Felici:à , Giove Lieflim . ~.. u

 

l
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{Mie Imagini Sacre, e veneta::

Dell’ amabile F\GL1A ,

Della MADRE pietoſa,

E del gran GENlTORE

Inni, Glorie, Trofei, Set-ti, ed Onore.“

Venere .

Come! Oggetto è di gloria anche la nuovi

Prole .P

Mercurio.

Si Citerea: Paluſtri Augelli

L’AQUitA non produce, e le cicute _

Non germoglian dai Cus” . In ſen di giorm

Naſcono l’Alme grandi, e dalla cuna

Le proregge Virtù , più che fortuna.

VeneFe .

Dunque non fi ritardi

Spettacolo sì bello . Il Ciel destini

Sempre nuovi trionfi i .

A queſt’ anime ECLelſé..

Ma tu DONNA REALE

Tu, che al ſublime foglio, ove ti affidi,

Somministri la_ luce, onde riſplende,

Tu vantar non ti dei

Di sì ſteril trofeo; La gloria tua,

Il maggior de’ tuoi vanti,

Il triouſo più bello, il vem Tempio

E quello, che t'inalza.

Con le ſue mani Amore

De' tuoi fidi Vaſſalli in mezzo al core;

. f Quel
fl
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Que] bel cor, che il Ciel ti diede '

Sempre il Mondo adorerà;

Sarà ſempre amabìl ſede

Di clemenza, e di pietà.

Degl’oppreffi è la ſperanza ~ .

E riſtoro agl’infelici.

Deb! conſervin gli aflri amici

Queſto cor per lunga età.

La grand’alma onori il Cielo,

Il gelato., il clima aduſto.

E s’imprima il nome Augusto

Sull’Altar di Eternità .

Venere, e Pallade s’ínalzano ſopra il [oro Carro.

Mercurio parte , c ſir-gm- la Danza a'ci Gcnj,

dopo la quale/i cambia la Scend , e compa

rr'ſcc in _fondo ad un magnifico .Ati-io il lu

minoſo Tempio della Gloria con l’ara in mc:

zo dedicata aH’Eſcrzzítì. Fra iſmulacri de

gl’ Eroi più cela/*ri doll’ antíc/Litì _ſi vrggono

in due file dfflíntc'tutti [i più illustri .anti

chi Perſonaggi delle gloria/[- Crzſc di Bonne

NE , e d'AUSTRIA, in mezzo ai gna/i in un

posto più elevato .fina/:ano le due Statue dvi

Gloríoſi Sat-ram' delle due Sicilie , e Pinza

gízze della .Nronata ſiſi/Itìpc’ffit. Il Tempio è

ingombro di Gcnj, di Vírtudi , e di Dcítì

infi'ríori ,_ e mentre qurstì accompagnano con

un.: danza il ſeguente Coro . -51' 'Lu-ggonoſhrn

dcr per aria Giove, Giunone, Venere, Pal/.z

de Apo/lo, Mercurio, Diana, Marte, ed a[

tre ”paint-i .Divinità. `

“ to. p
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c 0.R 0:

Dei Nomi, e dei Mortali

O Genitor fecondo

Tu l’ alma ſei del Mondo,

Tn l’ alma ſei del Ciel.

Giove .

Silenzio o Numi: Di mie laudi il ſuono "

Taccia per ora, e ſi rivolgan gl’inni

A PLnDtNANDO, e CAROLlNA- E Sagſo.

Alla gloria dell’ Uomo’

Queſto giorno felice. Anche il Mortale,

Se benefico, e pio

Imita i Son-.mi Dei, per gl’ altri è Dio.

Vegga il Mondo una~mlta,

Lhc non è ſol la Morte

Quella, che all’ Alme. grandi

;Apre il Tempio di Gzoria . Il Ciel destina

In ogni tempo alla Virtù ſublime

Lode , gloria, e decoro;

’E ſi onoran fra noi,

Mentre vivono ancor, gl’ illustri Eroi.

` Mercurio .

E chi mai fra i Mortali,

O gran Padre dei Numi,

Chi di onore è più degno

Di quell’ Anime eccelſe, a cui fi rende

Omaggio in quefio dì.“ Chi più di loro

- Dei
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Dei Numi è imitato”1 Lo dica il Mondo *

Lo dicano i Felici.,

Popoli a lor ſoggetti,

Che veggono ſul trono

Pompeggiar luminoſe

Oltre ogni eſempio di remota etate

Il ſaper, la giufiizia , e la pietate ,

Venere .

' l Deh Rendi ognor ſopra.sì degni Eroi

O mio gran Genitor, colma di beni

La tua mano immortal -

?allude .

Difendi o Giove

Dagli urti (ſi fortuna

Chi forma dei Mortali.

La. delizia, e l’ amor.

Grove g

Come! Uniformi

Di Pallade , e Ciprigna

Son’ oggi i voti? E chi vi reſe o Figlie

Così Amiche in un punto?

Chi ſpenſe alfin dopo mill’ anni, e mille

I‘ra‘voi l’odio , e lo sdegno,

Che avea reſo immortale -

Della folle Diſcordia i1 don fatale? ` ~ ›
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Pallade;

In così ſausto iorno :1h non fi parli

Di sdegni, e di conteſe.

Venere .

Taccian le antiche offeſe, e ſappia il Mondo,

Che alla Coppia immortale,

Di cui ſi onor-.1 la virtù, ,ſerbato

Era dal Ciel l’ onore

Di ſpegner fra gli Dei l’ odio, il livore.

Giove .`

Venite o Figlie amate,

Venite-a questo ſeno . O quale attende

Felicità la Terra ‘

Dalla vostra amistà . Ne goda il Cielo,

Ne gioiſèa il Mortal. M‘cr 1'1 primo onore

Della pace bramata a te fi deve

DONNA REAL,che pria, che il Ciel vedeſſe

Tra bellezza, e virtnde

Rigermogliar la pace ,

Unito già l’ avea, l’ aveva accolto

L’Anima tua ſublime, il tuo bel volto;

Figlie amate a voi d` intorno

, Regni pur l’ Amor la pace;

Ed uniſca un ai bel giorno

La virtude, e la beltà.

Or festeggi un dì sì lieto

Dei mortal, de i Numi il coro,

Che la bella Età dell' oro

-Sulla Terra tornerà.

Mer\|

 

Hal
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Mercurio .`

  

\

Mentre attende la Tei-m

L’ aurea antica stagi'on,

0 felici Mortali, il di cui freno

Regola il Gran FERNANDO; Egli miſura.

L’ opre col giusto; Egli allo sdegno è tardo

E‘ pronto alla Pietade, e ſaggio imp-era.

Su i Popoli ſoggetti

‘ * ñ Come ſul proprio cor, su ì P

voi la godere‘

roprìì affetti .

Venere.

Deh tu conſerva o Padre `

Al Mondo un ‘sì bel don .

PallaJe .i

Dell’emp’m Cloro

La deſh‘a ìnvidioſa.

Il Cieio arresterà . L’ Iilustre Eroe

Scott-ere lentamente

Vedrà l’ anni ſeiìcì,

Che accenna-o dai Nomi

. Nel Secoio vetusto‘‘ Nefl0rre il ſaggio, e il fortunato Augusto.

Conſervemnno ì Numì '

Ai Popoü, aiie Squadre `

Ii Giusto, il Saggio, i! Padre

à , L‘Uomo, Y Amico, ii è.

- ~ Godrà di sì bei dono

Per iunga evade ü Mondo,
' Che
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Che ognor fecondo il Trono

Di tali Eroi non è._

Giove .

Sì: Giove a voi commette

Della coppia ſublime *

La cura o Dei. Veggano a lor d’ intorno

Il GENiTORE Auguſto ,

L’ amabil GENITRlCB

_ Creſcer bella e felice

l LA PROLE numeroſa. I due GERMANÎ

Saran del ſuol Sebezio, e del Sìcano

L’ ornamento, e lÎAmor. Le REGIE FLGLIE.

Unite dell’ Europa

.Ai più degni Monarchi

Con la virtù ſublime,

E co] ſaper profondo,

Amare ognor, daranno’Îegge al Mondo;

Palladc .

O contento!

Venere .

O piacer!

Giove.

E tu Reale -.

Amabil PARGOLETTA , il cui Natale‘

Sì festeggia dai Numi in questo giorno,

Tu la più dolce cura *

Sarai del Ciel. Sopra di te gli Dei

A gara verſeranno

Dei beni il colmo; E la Real tua cuna.

Riſpeticranno il Pato, e la Fortuna.

Gio

7“'
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Giove, e Vini-re".
. ñ

Sempre benigno il Faro‘

Preſſo di te vedrai;

Ti veglieranno a lato,

Fortuna , Amore, e Fè.

, .

Venere `

Vedrai sì `lieto giorno

Per cento Volte, e cento ñ‘

 

Giove .f

Ti ſcherzeranno intorno

La Pace, ed il Conſenſo.

Giove, Venere, ’Pallatfe, e Mercurio -`

E non avrà giammai

Tempeste il Ciel per tè"

Terminato il Quartetto tutte l’ altre Deítì con

una danza _ſignificante eſprimono il piacere,

che [oro anno recato Ii Decreti ‘di Giove a

prre- della Real Famiglia. La Danzaſi ac

costa al ſízo _fine , ma .Apollo non credendo

di* aver abóastanza ſpiegato ai REALI CON

CORTI l’ amore dei Narni, e degli Uomini,

fa cmno ad Amore istrjſiaflàe vada aa'e pri

mm 1’ univcrſizl filffl‘agio dei Popoli. .Amore

cſegmſcc , e chiude Io ſpettacolo.. ‘

Au.“ ”4665176

 

  


